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L’onda marina si presenta con delle elevazioni a forma di cuspide (creste) e degli avvallamenti piuttosto allungati (gole o cavi). 

I parametri principali tipici di un’onda marina sono:

- La lunghezza- distanza orizzontale fra due crescite successive;

- L’altezza- distanza verticale tra il livello delle creste ed il livello delle gole;

- La ripidità- il rapporto tra altezza e lunghezza;

- La velocità di propagazione- spazio percorso dalla configurazione dell’onda in un tempo unitario (metri/secondo);

- Il periodo- il tempo che la configurazione dell’onda impiega a fare un percorso pari alla sua lunghezza. 

[image: image2.jpg]5 0w




Si parla di “configurazione dell’onda” perché 
ciò che si muove è la conformazione
dell’onda e non la materia, anche se esiste
un trascinamento di liquido nella stessa
direzione. Le onde possono distinguersi in: 

onde basse- inferiori ai 2 mt. di lunghezza, 

onde medie- tra i 2 e i 4 mt.,

onde alte- oltre i 4 mt.,

onde corte- inferiori ai 100 mt. di lunghezza,

onde medie- tra i 100 e 200 mt,

onde lunghe- oltre i 200 mt.I

l moto ondoso può essere distinto in due tipologie: quello da “Mare Vivo” e quello da “Mare Morto”. Il primo è il moto ondoso generato direttamente dal vento in azione nella zona di mare osservata (onde vive); il secondo è il moto ondoso proveniente da zone lontane di burrasca (onde lunghe) o da quelle su cui ha soffiato un vento molto forte (onde morte).

Le onde vive vengono generate dall’attrito del vento che scorre sulla superficie marina, la loro altezza e lunghezza dipende da tre fattori:

1) DALL’INTENSITÀ E PERSISTENZA DEL VENTO: più il vento è intenso più le onde saranno alte. L’energia rilasciata dal vento viene acquisita dall’acqua con un certo ritardo, per questo motivo anche il tempo di persistenza risulta essere un importante fattore.

2) DALLA LUNGHEZZA DEL TRATTO DI MARE INTERESSATO SENZA LA PRESENZA DI OSTACOLI (FETCH):  la lunghezza del tratto di mare percorso dall’onda influisce direttamente sulla sua altezza.

3) DALL’ALTEZZA DEI FONDALI: La velocità di propagazione e la lunghezza delle onde diminuiscono al ridursi dell’altezza dei fondali; nelle acque basse, infatti, il fondo interferisce nel movimento circolare

Lo stato del moto ondoso è indicato con uno dei termini internazionalmente riconosciuti derivanti dalla Scala Douglas. In essa si raggruppano gli stati del moto ondoso in 9 fasce; in funzione dell’altezza ed alla conformazione che esse presentano.

	TERMINE DESCRITTIVO
	
	ALTEZZA ONDE        (metri)
	
	LUNGHEZZA ALTEZZA ONDA
	
	SPECIFICAZIONE LUNGHEZZA

	0
	
	-
	
	Assenza di onde morte
	
	Onda corta 0 - 100 metri

	Calma
	
	 
	
	 
	
	 

	1
	
	0 - 0,10
	
	Onda corta o media e bassa
	
	Onda media 100-200 metri

	Quasi Calmo
	
	 
	
	 
	
	 

	2
	
	0,10 - 0,50
	
	Onda lunga e bassa
	
	Onda lunga oltre 200 metri

	Poco Mosso
	
	 
	
	 
	
	 

	3
	
	0,50 - 1,25
	
	Onda corta e moderata
	
	SPECIFICAZIONI ALTEZZA

	Mosso
	
	 
	
	 
	
	 

	4
	
	1,25 - 2,50
	
	Onda media e moderata
	
	Onda bassa 0-2

	Molto Mosso
	
	 
	
	 
	
	 

	5
	
	2,50 - 4,00
	
	Onda lunga e moderata
	
	Onda lunga e moderata

	Agitato
	
	 
	
	 
	
	 

	6
	
	4,00 - 6,00
	
	Onda corta ed alta
	
	Onda corta ed alta

	Molto Agitato
	
	 
	
	 
	
	 

	7
	
	6,00 - 9,00
	
	Onda media ed alta
	
	Onda media ed alta

	Grosso
	
	 
	
	 
	
	 

	8
	
	9,00 - 14,00 
	
	Onda lunga ed alta
	
	Onda lunga ed alta

	Molto grosso
	
	 
	
	 
	
	 

	9
	
	Oltre 14
	
	Onda Confusa
	
	Onda Confusa

	Tempestoso
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